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Estate: tempo per ritrovare 
se stessi

L’estate è per molte persone il tempo delle vacan-
ze e del desiderato riposo per recuperare le energie 
fisiche e ritrovare l’equilibrio psico-mentale. 

Le vacanze costituiscono un tempo privilegiato 
per distrarsi e liberarsi dalle preoccupazioni del la-
voro, della scuola e degli impegni pressanti; essendo 
l’uomo un’unità inscindibile di materia e di spirito, 
la vera distensione deve necessariamente interessare 
entrambe le realtà costitutive dell’essere umano. 

	 Le vacanze consistono essenzialmente 
nell’avere più ore a disposizione per riposare o per 
visitare luoghi d’arte o per ritornare dai propri cari, 
tuttavia esiste una prassi di vivere il tempo libero, 
che non favorisce il benessere dell’uomo. Il desi-
derio di stimoli alienanti, ad esempio, non permette 
alla persona di rilassarsi, anzi può determinare un 
aggravamento dello suo stress fisico e mentale. 

Spesso le situazioni ansiogene della società con-
temporanea non permettono all’uomo di stare con se 
stesso e di apprezzare le bellezze naturali, il valore 
del silenzio, la grazia di avere accanto persone che 
ci vogliono bene.

Durante le vacanze il cristiano può leggere nella 
natura il disegno armonioso di Dio creatore, mentre 
nella Sacra Scrittura e nella preghiera può ricono-
scere quanto Dio ha amato l’umanità, donando il suo 
Figlio per la salvezza del mondo. 

Il Santo Padre nella sua ultima enciclica ‘Laudato 
si’ afferma che «Quando ci si rende conto del rifles-
so di Dio in tutto ciò che esiste, il cuore sperimenta 
il desiderio di adorare il Signore per tutte le sue cre-
ature e insieme ad esse, come appare nel bellissimo 
cantico di san Francesco d’Assisi: “Laudato sie, mi’ 
Signore, cum tucte le tue creature”.

Buone vacanze!
				    + Orazio Soricelli

Arcivescovo

FERMENTOEDITORIALE
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“Laudato si’”

La lettera enciclica sulla cura 
della casa comune, opportuna-
mente intitolata Laudato si’, 
rappresenta senz’alcun dubbio 
uno degli atti magisteriali più si-
gnificativi del pontificato di papa 
Francesco non solo per i temi 
trattati, ma soprattutto per lo stile, 
improntato alla franchezza dell’a-
nalisi e alla profezia delle propo-
ste. 

Si tratta di un documento che 
non risparmia stilettate all’econo-
mia dei consumi e alla globalizza-
zione del paradigma tecnocratico, 
ma evita la deriva della polemica 
astiosa e inconcludente poiché si 
premura di attivare percorsi alter-
nativi nel rispetto della biodiver-
sità, proponendosi d’integrare le 
istanze dell’ambiente, dell’eco-
nomia e della politica nella salva-
guardia del creato e dell’esistenza 
umana. 

L’enciclica si compone di sei 
capitoli, così strutturati: ad un’a-

nalisi piuttosto dettagliata di 
ciò che sta accadendo alla casa 
comune (I capitolo), segue un 
altrettanto accurata riproposizio-
ne della sapienza biblica sull’ar-
monioso rapporto tra il Creatore, 
la creatura e il creato, così come 
configuratasi all’inizio della crea-
zione e riproposta anche da Gesù 
nel suo messaggio evangelico (II 
capitolo). Per il Papa, la radice 
umana della crisi ecologica è da 
individuarsi nell’odierno para-
digma tecnocratico, con le gravi 
conseguenze che esso ha generato 
non solo sul piano ambientale, ma 
anche antropologico ed economi-
co (III capitolo). 

La proposta del Pontefice si 
qualifica come un’ecologia inte-
grale, in cui possano convergere 
in maniera positiva e prolifica 
tutti gli ambiti della casa comu-
ne (ambiente, economia, società, 
cultura) per creare i presupposti 
di una vita migliore nel rispetto 

del bene comune e della giustizia 
(IV capitolo). Alle riflessioni teo-
riche, segue la dettatura di alcune 
linee di orientamento e di azio-
ne, caratterizzate dal dialogo (V 
capitolo). Nell’ultima sezione, si 
propone una vera e propria spiri-
tualità ecologica, incentrata sulla 
vocazione a essere custodi dell’o-
pera di Dio (VI capitolo).

Alcuni punti dell’enciclica me-
ritano particolarmente di essere 
evidenziati per coglierne la pro-
fondità di senso e di espressione. 
Per Papa Francesco, l’ambiente è 
lo spazio di convivenza dove tutti 
gli uomini vivono e nessuno può 
sentirsi estraneo ad essa; per que-
sta ragione, dichiara di voler “en-
trare in dialogo con tutti riguardo 
alla nostra casa comune” (LS 3). 

Non si tratta, pertanto, di un 
documento destinato esclusiva-
mente ai battezzati, ma aperto a 
tutti coloro che hanno a cuore la 
sorte del pianeta. Tra le denunce 

Riflessioni sulla lettera  enciclica del Papa
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più accorate che si levano nelle 
pagine del documento pontificio, 
quella contro l’inquinamento è la 
più ricorrente. 

In particolare, il Pontefice de-
nuncia che, allo stato attuale, il 
sistema industriale non è ancora 
riuscito a realizzare “un model-
lo circolare di produzione” che 
ottimizzi le risorse e provveda 
a riciclare i rifiuti prodotti (LS 

22). Un altro argomento molto 
delicato concerne la paventata 
possibilità della privatizzazione 
dell’acqua; Papa Francesco non 
è affatto tenero nello stigmatiz-
zare il grave danno che sarebbe 
inflitto alle categorie più povere 
e deboli che sarebbero private 
del “diritto alla vita radicato nella 
loro inalienabile dignità” (LS 30). 
A suo giudizio, alla radice della 

crisi ecologica attuale, si pone 
il paradigma tecnocratico do-
minante, caratterizzato da un 
massiccio sfruttamento delle 
risorse naturali, con inevitabili 
ricadute sull’ecosistema e sulla 
stabilità delle relazioni umane 
(LS 101). Il Papa coglie un 
intimo nesso tra la crisi ecolo-
gica e quella antropologica, af-
fermando che “non ci sarà una 
nuova relazione con la nature 
senza un essere umano nuovo” 
(LS 118). 

La proposta di un’ecologia 
integrale non è un’idea pere-
grina (LS 137); anzi, suona 
come una sfida non solo per i 
governanti e gli industriali, ma 
per tutti a stimare l’ambiente 
non come uno spazio di cui 

profittare per interessi privati o 
come un argomento di cui occu-
parsi solo in casi di gravi disastri, 
ma come il luogo della solidarie-
tà, della custodia e del dialogo. 

Tra le proposte elaborate per 
un ecosistema equo, il Pontefice 
sostiene che occorre program-
mare un’agricoltura sostenibile 
e diversificata, sviluppare forme 
rinnovabile e poco inquinanti di 
energia, incentivare una maggiore 
efficienza energetica, promuoven-
do una gestione più adeguata del-
le risorse forestali e marine e assi-
curando a tutti l’accesso all’acqua 
potabile (LS 164). Infine, il Papa 
auspica una concreta conversio-
ne ecologica (LS 217) che faccia 
maturare sul piano dell’incontro 
con Cristo uno stile di autentica 
disponibilità alla salvaguardia del 
creato.

L’auspicio è che le parole di 
Francesco possano risuonare non 
solo come denuncia di un sistema 
profondamente in crisi, ma siano 
accolte ancor di più per la sua ca-
rica profetica e programmatica, 
tesa a creare una nuova alleanza 
tra l’umanità e l’ambiente.

don Antonio Landi

FERMENTORiflessioni sulla lettera  enciclica del Papa
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Un laboratorio per Firenze 2015
Si è svolto al Centro 

Congressi della Stazione 
Marittima di Napoli, saba-
to 13 giugno, il secondo la-
boratorio in preparazione al 
grande appuntamento della 
Chiesa Italiana del 9 – 13 
novembre 2015 a Firenze.

La comunicazione era il 
tema della giornata che si è 
articolata in quattro tavole 
rotonde. 

L’impegno della Chiesa e 
di ogni credente  - è questa la 
tensione di fondo in prepa-
razione a Firenze – è quello 
di rimanere nel vortice dei 
cambiamenti sociali, par-
lando il linguaggio dell’a-
more! In questa prospettiva 
il saluto del Cardinale di 
Napoli C. Sepe è giunto 
come provocazione e stimo-
lo ai circa 300 partecipanti 
al convegno: “Sappiamo 
noi, oggi, decifrare l’uomo 
… o è diventato un fantasma?”, 
e invitava quindi a stare accanto 
all’uomo reale e concreto, nella 
logica dell’incarnazione, per  non 
smarrire l’umano.	

La prima tavola rotonda era 
dedicata alla scuola intesa come 
“officina dell’umano”; conside-
rata dunque indispensabile a far 
crescere in umanità, proprio oggi 
quando essa sembra essere diven-
tata inefficace e deficitaria. Hanno 
animato la discussione vari esper-
ti: Marco Rossi Doria, Luisa Fran-
zese, Pier Cesare Rivoltella e Pier 
Paolo Triani. Il mondo dell’uni-
versità si è confrontato con i suoi 
alti rappresentanti: Lucio D’Ales-
sandro, Anna Papa e P. Domenico 
Marafioti, moderati dal Prof. Lui-
gi Fusco Girard, con la voce degli 

studenti di Paolo Baroni. La terza 
tavola rotonda era puntata sui Me-
dia e la cultura e ha visto fronteg-
giarsi esperti di giornalismo quali 
Vincenzo Morgante, Marco Tar-
quinio e Paolo Ruffini, insieme 
a Giacomo Di Gennaro, Rossana 
Valenti e Chiara Giaccardi. L’ul-
tima sessione è stata dedicata alla 
fiction cinematografica e televisi-
va. C’è stata la presenza dell’attri-
ce Tosca D’Aquino, dei produttori 
Betta Olmi e Carlo Degli Esposti 
con il critico Fabio Valzone, che 
hanno sottolineato l’importanza 
del linguaggio multimediale nella 
società dell’immagine. Pur nell’a-
nalisi della complessità odierna si 
è evidenziata nelle varie discus-
sioni la fiducia e la ricerca di gesti 
e luoghi di nuova umanità, come 
auspicato da papa Francesco. 

L’uomo è e sarà sempre 
minacciato di allontanarsi 
da ciò che lo rende umano 
e quindi di lasciarsi trasci-
nare dai suoi istinti verso 
l’animalità, oppure l’apa-
tia, l’indifferenza, che lo 
porta a diventare sempre 
più insensibile e a non 
interiorizzare emozioni e 
sensazioni.

Oggi, grazie ai telefoni-
ni e ai network ci illudiamo 
di poter comunicare con il 
mondo intero in tempo re-
ale, per poi accorgerci che 
è tutto virtuale e ci manca 
il contatto diretto  con i no-
stri simili. Il grande Char-
lie Chaplin si esprimeva 
così:” Abbiamo i mezzi 
per spaziare, ma ci siamo 
chiusi in noi stessi..”. Il 
dramma che vivono oggi, 
sopratutto i giovani, è 
stato rappresentato molto 

bene dai ragazzi del liceo Orazio 
Flacco di Portici con il cortome-
traggio Unconnected, che palesa 
il rischio della non comunicazio-
ne attraverso i moderni mezzi del-
la comunicazione. E’ necessario 
dunque ritrovare i rapporti umani 
veri, e la comunicazione può fare 
molto, perché saper comunicare 
è creare umanesimo. Diceva alla 
fine il sociologo G. Di Gennaro:” 
Comunicare è farsi prossimo. Co-
struire una casa comune”.	

Il Convegno di Firenze non po-
trà risolvere tutti i problemi della 
Chiesa Italiana – ha detto Mons. 
Raspanti, vescovo di Acireale – 
ma intende piuttosto offrire chiavi 
di lettura per rintracciare espe-
rienze di umanità riuscita!	

mons. Osvaldo Masullo

Convegno Ecclesiale Regionale
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Le riunioni del Consiglio Pa-
storale Diocesano, nella serata 
del 18 Giugno scorso, del Con-
siglio Presbiterale e dei Direttori 
degli Uffici Pastorali Diocesani, 
rispettivamente nelle mattinate 
del 23 e del 26 Giugno, presie-
dute dall’Arcivescovo presso il 
Convento francescano di Maiori, 
hanno avuto la pretesa di appor-
tare una ulteriore riflessione e di 
contribuire con valide e calibrate 
proposte alla programmazione 
unitaria che supporterà il cammi-
no pastorale dell’Arcidiocesi per 
il prossimo anno 2015-2016. 

E’ un anno particolare, in quan-
to segna la conclusione del trien-
nio incentrato sul valore della cor-
responsabilità, ma è anche l’anno 
che conclude la prima tappa, 
quella kerigmatica, del cammino 
pastorale sistematico ed unitario 
sancito dal discernimento comu-
nitario della primavera del 2006,  
e avendo come obiettivo di fondo 
quello del primo annuncio e della 
sensibilizzazione nel “raggiunge-
re tutti” … nel provocare l’esodo 
dall’indifferenza e dall’anonima-
to verso la terra della comunione, 
nello “sperimentare la fraternità 
come stile di vita e valore per la 
vita, stimolando la moltitudine “a 
fare una prima esperienza di sco-
perta di Cristo: tutto questo come 
bussola di orientamento verso una 

comunità ideale, una Chiesa, cioè, 
dove nessuno è estraneo, dove 
ogni battezzato è chiamato ad es-
sere corresponsabile nella comu-
nione. L’anno che ci apprestiamo 
ad iniziare ha come tematica di 
fondo, e correlata all’obiettivo 
triennale della corresponsabilità, 
quello della vita come testimo-
nianza e missione (cfr. Fermento 
/ Giugno 2015, pag. 6). Nelle tre 
menzionate riunioni, all’unisono, 
è stato ribadito che occorre una 
programmazione con poche ini-
ziative, ma più compartecipate, 
in sinergia e comunione, dai vari 
Uffici pastorali: questo costituirà 
un efficace antidoto contro l’in-
dividualismo pastorale ancora 
serpeggiante nella progettualità 
e darà, di conseguenza, un accre-
sciuto sapore della spiritualità di 

comunione ad ogni programma-
zione, offrendo, a livello centrale, 
una marcata testimonianza nel 
voler camminare insieme a tutti i 
battezzati della nostra Chiesa Lo-
cale. In sintonia con il prossimo 
Giubileo Straordinario, i Direttori 
degli Uffici sono stati calorosa-
mente invitati dall’Arcivescovo 
a coniugare il valore annuale con 
quello giubilare della “misericor-
dia”, in un lavoro d’insieme che 
dovrà trovare un primo riflesso 
nelle schede per i centri d’ascol-
to che si svolgeranno nelle varie 
parrocchie nei tempi forti dell’an-
no. Tutti concordi nella logica 
dell’essenziale e dei piccoli passi: 
è la logica sapiente di ogni vero 
operatore pastorale.

mons. Angelo Mansi

Un anno particolare

AUGURI AL NOSTRO ARCIVESCOVO
Il mese di giugno ha portato due ricorrenze significative, nel cammino pastorale, di S. 

E. Mons. Orazio Soricelli: il 3 giugno 2000 veniva eletto, infatti, alla sede arcivescovile 
di Amalfi – Cava de’ Tirreni da S. S. Giovanni Paolo II e il 30 giugno successivo veniva 
ordinato vescovo nella Basilica Cattedrale di Benevento da Sua Eminenza il Cardinale 
Michele Giordano. L’augurio di Fermento è per un cammino pastorale sempre più 
significativo  ed un ringraziamento per il contributo concreto, sotto ogni aspetto, che ha 
voluto dare e continua a dare alla pubblicazione del mensile diocesano. L’occasione è 
anche per gli auguri di buon onomastico (2 luglio), di buon compleanno ( 9 luglio ) e per 
l’anniversario dell’ingresso nella nostra Arcidiocesi, il 23 settembre prossimo.

FERMENTOProgramma Pastorale Diocesano
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Un’invasione di camicie azzurre

Gli Scouts da Papa Francesco

Sabato 13 giugno 2015, in 
piazza San Pietro, davanti alla 
Città del Vaticano, fra gli oltre 
centomila scout, suddivisi in mil-
lecinquecento Gruppi, giunti da 
ogni parte d’Italia, vi erano anche 
i ragazzi e le ragazze del Cava 1 e 
Cava 3 della “Città dei portici”. 

Un’invasione di camicie az-
zurre per partecipare all’udienza 
generale con Papa Francesco che 
ha “abbracciato” gli scouts d’Ita-
lia affermando, fra l’altro: “Non 
accontentarvi di una presenza de-
corativa domenicale o nelle gran-
di circostanze, sappiate che siete 
una ricchezza e una parte preziosa 
della Chiesa italiana”. 

“C’è una cosa che mi sta par-
ticolarmente a cuore per quanto 
riguarda le associazioni cattoliche 
e vorrei parlarne anche a voi, ha 
proseguito Papa Francesco: As-
sociazioni come la vostra sono 
una ricchezza della Chiesa, che lo 
Spirito Santo suscita per evange-
lizzare tutti gli ambienti e settori. 
Sono certo che l’AGESCI può ap-
portare nella Chiesa un nuovo fer-

vore evangelizzatore e una nuova 
capacità di dialogo con la società 
e questo può avvenire solo a una 
condizione: che i singoli gruppi 
non perdano il contatto con la 
parrocchia del luogo, dove han-
no la loro sede, ma che in molti 
casi non frequentano, perché, pur 
svolgendo là il loro servizio, pro-
vengono da altre zone”. 

Un fiume azzurro per le stra-
de di Roma, che dalle prime ore 
del mattino ha riempito piazza 
San Pietro tra canti e preghiere. 
L’ultima udienza generale si era 
tenuta nel 2004, in occasione del 
trentennale della nascita dell’A-
GESCI. 

Le parole del Papa ci hanno 
ricordato che gli scouts devono 
avere un costante contatto con le 
parrocchie del luogo, cosa che a 
Cava de’ Tirreni, purtroppo, an-
cora non è avvenuto, visto che il 
Gruppo Scouts Cava 3 non ha una 
sede ed il Cava 1 fruisce, con un 
fitto mensile, di locali comunali 
del piano interrato della Scuola 
dell’Infanzia e Primaria ”Don 

Bosco”. 
Ci chiediamo: “gli scuots a 

Cava de’ Tirreni sono o non sono 
una ricchezza e una parte prezio-
sa della Chiesa e se lo sono, come 
mai non trovano accoglienza nel-
le parrocchie?” 

Lo scoutismo, fin dalla fonda-
zione (1907), nel complesso, è un 
movimento educativo, non for-
male, di giovani che si propone la 
formazione integrale della perso-
na, secondo i principi ed i valori 
definiti dal suo fondatore: Lord 
Robert Baden-Powel. 

Noi che abbiamo percorso 
il sentiero scouts per non po-
chi anni, possiamo testimoniare 
quante centinaia di giovani cavesi 
sono stati formati nei Gruppi di 
Cava de’ Tirreni, per cui garantire 
quale elevato contributo è stato 
reso alla società cavese. 

Per attualizzare il messaggio 
di Papa Francesco, occorre che i 
Gruppi Scouts di Cava de’Tirreni 
abbiano accoglienza nelle parroc-
chie.

Livio Trapanese
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Stop al “Gender”

Non ho potuto partecipare  alla 
grande manifestazione svoltasi a 
Roma  sabato 20 giugno: “Stop 
al gender” che ha visto coinvolti 
tanti gruppi ecclesiali e laicali e 
tantissime famiglie. Tuttavia, mi è 
stato chiesto un  piccolo contribu-
to teorico  sul “gender” e lo faccio 
volentieri, sperando di contribuire 
con parole povere  alla chiarezza 
su questa ideologia dagli effetti 
alquanto  funesti. Tutti sappia-
mo che esiste il genere (gender 
in inglese) maschile e quello 
femminile, la cui differenza è un 
dato naturale. Ebbene secondo la 
teoria del gender la differenza tra 
i sessi è  invece un dato cultura-
le, non naturale, la cui influenza 
negativa va a colpire soprattutto 
le donne, “costrette” al “peso “ 

della maternità e della famiglia 
in quanto di genere femminile. In 
poche parole secondo questa ide-
ologia le differenze sessuali e la 
stessa  struttura familiare servo-
no solo ad ingabbiare la persona 
umana in un genere predefinito 
culturalmente. Ecco che allora si 
arriva a prospettare la scelta del 
proprio sesso : maschi e femmine 
non si nasce, si diventa!  L’atti-
vità sessuale deve  quindi essere  
“liberata”: posso scegliere se es-
sere maschio o femmina, posso 
mutare “gusti  sessuali” quando 
voglio, posso quindi negare il 
valore alla maternità e della pa-
ternità e indirizzarmi verso tipi 
di riproduttività non naturale. Si 
tratta di un’ ideologia devastante 
perché tende a distruggere il na-
turale rapporto uomo-donna e di 
conseguenza il matrimonio,  la fa-
miglia. Si sta insinuando sempre 
di piu nella nostra cultura e nella 
nostra mentalità come una serpe 
strisciante velenosa. Ma da dove 
ha origine?   

Detto in estrema sintesi per 
motivi di spazio,   i semi di questa 
ideologia provengono ad esempio 
dal marxismo,  dall’esistenziali-
smo, dalla rivoluzione sessuale 
del ‘68, dal femminismo degli 
anni 70. Di grande importanza per 
questa ideologia si rivelò poi la 
Conferenza di Pechino del 1995, 
sulla condizione della donna. In 

quella sede,  in un clima di con-
fusione  venne  effettuato il lancio 
ufficiale della “Teoria del gender”  
senza nemmeno rendersi conto 
del significato e degli sviluppi 
che si sarebbero avuti. In realtà 
si confondeva la vera emancipa-
zione della donna e il suo diritto 
a condividere  la responsabilità 
degli impegni familiari e sociali 
con l’uomo, con una teoria che 
mirava solo a relativizzare tutto , 
negando ogni base naturale e bio-
logica e minacciando la struttura 
del matrimonio e della famiglia. 
Da questa mentalità alle  attuali 
guide   dell’Organizzazione mon-
diale della sanità tese ad  introdur-
re già nelle scuole dell’infanzia 
il concetto dell’inesistenza della  
base naturale della differenza ma-
schio-femmina, con la scusa della 
lotta all’omofobia, il passo è stato 
breve. Addirittura ai bambini e ai 
ragazzini  dovrebbe essere  facili-
tato il libero sfogo alle deviazioni  
della sessualità come la mastur-
bazione, la pornografia, fino al 
diritto ai preservativi e all’abor-
to!  Di fronte a tanto obbrobrio  
continuiamo a gridare il nostro 
no al Gender, così come è stato 
fatto nella piazza San Giovanni a 
Roma : lanciamo sempre  il grido 
“Difendiamo i nostri figli” perché 
ne abbiamo pienamente il diritto 
ed il dovere !

Angela Pappalardo

FERMENTOMovimento per la Vita
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“Ci hai fatto per te, Signore...”

Ordinazione sacerdotale

“Ci hai fatto per te, Signore, e 
il nostro cuore non ha pace finché 
non riposi in Te” 

(San Agostino Conf. 1,1)
Dopo otto mesi dall’ordina-

zione diaconale, Gianfranco 
Crisconio è stato chiamato a 
gridare il suo “Eccomi”. Infatti, 
nella serata di venerdì 12 giugno 
2015 nella Solennità del Sacro 
Cuore di Gesù in Cattedrale ad 
Amalfi si è celebrata la sua or-
dinazione sacerdotale, attraver-
so l’imposizione delle mani e la 
preghiera consacratoria di Sua 
Ecc.za mons. Orazio Soricelli – 
arcivescovo diocesano – e di tutti 
i sacerdoti presenti. Ora è bene 
ricordare che le vocazioni nasco-
no soprattutto nelle comunità e 
nelle famiglie dove si vive testi-
moniando la fede. La parrocchia 
e la comunità di Cetara e di Vietri 
sul Mare, dove Gianfranco svolge 
il suo servizio pastorale, si sono 
preparate a questa celebrazione 
di grazia che il Signore ha voluto 
concedere al caro don Gianfran-
co e al popolo cetarese. Classe 
1963 dopo un’ infanzia cresciuta 
all’ombra del campanile, frequen-
tando l’Azione Cattolica, il Mo-
vimento Giovanile Missionario 
e l’Unitalsi,  ha frequentato l’I-
stituto Nautico di Maiori e dopo 
varie parentesi di discernimento e 
lavorative ha vissuto l’anno pro-
pedeutico a Nola per poi entrare 
in Seminario Maggiore a Napoli 
di Capodimonte nel 2008, dove 
ha concluso il suo iter formativo 
con il baccellierato in Teologia 
nella facoltà Teologia dell’Italia 
Meridionale sez. San Tommaso 
D’Acquino. Attualmente collabo-
ra nella Caritas Diocesana e nella 
forania locale di Vietri - Cetara. 
Tra le tante cose che si dicono 

sui sacerdoti belle e meno bel-
le vorrei ricordare a me stesso, 
al caro novello sacerdote a tutti 
i confratelli e al popolo santo di 
Dio l’importanza del sacerdozio 
lasciandovi questo scritto del Cu-
rato d’Ars patrono dei sacerdoti e 
in special modo dei parroci. 

“Se non avessimo il Sacramen-
to dell’Ordine, noi non avremmo 
Nostro Signore. Chi l’ha messo 
nel tabernacolo? Il sacerdote. Chi 
ha ricevuto la vostra anima al 
suo ingresso a questo mondo? Il 
sacerdote. Chi la nutre per darle 
forza di fare il suo pellegrinag-
gio? Sempre il sacerdote. Chi la 
preparerà a comparire davanti a 
Dio, lavando l’anima per la prima 
volta nel sangue di Gesù Cristo? 
Il sacerdote, ogni volta il sacerdo-
te. Se l’anima, poi, giunge all’ora 
del trapasso, chi la farà risorgere, 
rendendole la calma e la pace ? 
Ancora una volta il sacerdote. 
Non potete pensare a nessuno 
beneficio di Dio senza incontrare, 
insieme a questo ricordo, l’imma-
gine del sacerdote. Se andaste a 
confessarvi alla Santa Vergine o a 

un angelo, vi assolverebbero? No. 
Vi darebbero il Corpo e il Sangue 
di Gesù? No. La Santa Vergine 
non può far scendere il Suo divin 
Figlio nella Santa Ostia. Anche 
duecento angeli non vi potreb-
bero assolvere. Un sacerdote, 
per quanto semplice sia, lo può 
fare, egli può dirvi: “Va in pace, 
ti perdono” Che cosa grande è il 
sacerdote!...” 

( A. Monnin Spirito del Curato 
D’Ars, Ed. Ares, Roma 1956 p81-
82)

Nel concludere questa breve 
testimonianza penso che il regalo 
più bello che ogni credente possa 
fare al novello sacerdote e tutti i 
sacerdoti è quello del sostegno 
nella preghiera, perché il cammi-
no sacerdotale porti a realizzare 
quella aspirazione che nasce dal 
“Cuore di Gesù” ad essere santi 
come Lui è Santo. A Te caro don 
Gianfranco l’augurio di essere 
“Profeta di Speranza, Annuncia-
tore di Verità, Ministro della Gra-
zia, Servitore della vita” 

don Nello Russo
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Sobrietà, preghiera 
e ringraziamento

Sobrietà, preghiera e ringrazia-
mento, sono queste le tre parole 
chiave che racchiudono  i momenti 
più salienti vissuti dalla Comunità 
Ecclesiale Diocesana martedì sera 
30 giugno nella chiesa di Sant’Al-
fonso a Cava de’Tirreni durante la 
Celebrazione Eucaristica svoltasi 
in occasione dei 15 anni della 
consacrazione a Vescovo  di  Sua 
Ecc.za Mons. Orazio Soricelli. 

Eletto da San Giovanni Paolo II  
il 3 giugno del 2000, venne consa-
crato nella cattedrale di Beneven-
to il 30 giugno dal Card. Michele 
Giordano. Il libro del vangelo che 
troneggia  nel suo stemma con le 
lettere  che simboleggiano Cri-
sto  alfa e omega da cui si spri-
gionano delle lingue di fuoco e il 
motto impresso Eritis mihi testes, 
(tratto dagli atti degli apostoli 1,8 
Avrete forza dallo Spirito Santo 
che scenderà su di voi e mi sare-
te testimoni a Gerusalemme e in 
tutta la Giudea e la Samaria  fino 
agli estremi confini della terra) è 
il suo programma episcopale a cui 
il nostro Arcivescovo tiene fede: 
sarete miei testimoni e sono ve-
nuto a portare il fuoco sulla terra. 

La missionarietà predicata nella 
sua omelia, la porta dentro ed è 
frutto di  vita vissuta.  A Verona, 
nel lontano 2006 al Convegno 
svoltosi in quella città,  ho potuto 
comprendere il  vero spirito mis-
sionario che anima Mons. Orazio 
Soricelli. Un’accoglienza caloro-
sa del centro missionario di quella 
regione, riservata a persone che 
hanno speso la loro vita con fatti e 
non con parole, mi ha svelato che 
dietro la sua umile figura si na-
sconde tutta una vita dedicata alla 
missione. Vice direttore dal 1989 
e direttore dal 1992 del Centro 
missionario e dell’ufficio missio-
nario di Benevento; è stato anche 
direttore regionale della Cam-
pania delle PP.OO.MM.  Molte 
sono le iniziative significative del 
suo operato nella nostra Diocesi 
come lui stesso ha ricordato nella 
celebrazione: la Visita Pastorale 
nelle varie parrocchie del vasto 
territorio diocesano, l’anno cele-
brativo dell’VIII centenario della 
traslazione delle reliquie dell’a-
postolo  Andrea da Costantinopoli 
ad Amalfi, la celebrazione del V 
centenario della Diocesi di Cava 

de’ Tirreni, l’anno Clariano e del 
Beato Bonaventura da Potenza. 
Ma tutte queste iniziative  non 
l’hanno distolto dall’impegno dal 
progetto pastorale: camminare in-
sieme per poter edificare i mattoni 
della nostra Chiesa particolare di 
oggi e di domani. Le parole co-
noscersi, accogliersi, valorizzare 
l’altro, stimolarlo, dialogare, so-
stenersi, affidarsi sono leitmotiv 
di questo suo operare pastorale.

Hanno preso parte all’Eucari-
stia vari presbiteri, che con la loro 
presenza si sono voluti stringere 
attorno al loro pastore. La stessa 
ha visto  la presenza anche delle 
istituzioni locali quali il  neo Sin-
daco Vincenzo Servalli di Cava 
de’ Tirreni e del suo vice Nunzio 
Senatore, nonché dell’ex sindaco 
Luigi Gravagnuolo e del vice sin-
daco di Amalfi  Matteo Bottone. 
Il semplice passaparola con cui 
tale notizia si è diffusa ha permes-
so di costruire il grande clima di 
sobrietà, la fervente preghiera e la 
lode per il grande dono del nostro 
Arcivescovo.  La Chiesa di Papa 
Francesco vuole essere ‘Ospeda-
le da campo’ per le persone ferite 
nell’umanità, e questo servizio 
richiede umiltà e semplicità per 
essere pronti a calarsi su chi è nel 
bisogno; è quanto si sforza di fare 
anche la nostra Chiesa perseguen-
do scelte di sobrietà.

 Beatrice Sparano

XV° Ordinazione Episcopale dell ’Arcivescovo
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Solenni festeggiamenti
Il mese di giugno è particolar-

mente ricco di solenni festeggia-
menti in onore di diversi santi, 
in varie parrocchie della nostra 
diocesi. A Pucara, frazione di 
Tramonti i festeggiamenti sono 
stati per S. Erasmo   mentre il 
13 giugno solenni festeggiamen-
ti, in onore di Sant’Antonio, si 
sono svolti a Cava de’ Tirreni, 
ad Amalfi ed a Tramonti. San 
Vito è stato festeggiato a Cava 
de’ Tirreni ( 15/17 Giugno) ed a 
Positano, mentre San Giovanni 
Battista, il giorno 24, è stato fe-
steggiato a Vietri sul Mare ed il 
30 giugno San Pietro, nell’omo-
nima frazione della città metellia-
na, a Cetara, a Dragonea e nella 
frazione Pianillo di Agerola.  
Dal 26 al 28 giugno i festeggia-
menti in onore di Sant’Andrea 
Apostolo ad Amalfi, iniziati con 
l’esposizione della Statua dell’A-
postolo ed il momento Eucaristi-
co in Cattedrale. Il giorno succes-
sivo la solenne processione della 
Statua per le vie cittadine e la 
conclusione ai piedi della Scalea 

del Duomo, con la benedizione 
dell’arcivescovo, mons. Orazio 
Soricelli. Quindi spettacolo piro-
tecnico al Molo della Darsena. Da 
segnalare il concerto pianistico, a 
Piazza Duomo, domenica 28 giu-
gno, del maestro Gianluca Fronte 
“Omaggio ad Amalfi”. In onore di 
San Vito Martire non esiste una 
tradizione recente di festa esterna, 
a Cava de’ Tirreni, nonostante che 
il culto al Santo sia attestato sul 
territorio cavese sin dal IX secolo 
dell’era cristiana. Da anni si pre-
ferisce coltivare una devozione 
spirituale. Quest’anno si è, infat-
ti, svolto un triduo di preghiere 
e riflessioni, concluso con una 
celebrazione presieduta dall’A-
bate Dom M. Petruzzelli, che ha 
esortato alla testimonianza di fede 
necessaria oggi. 

La festività del Santo Patrono 
di Cetara, S. Pietro, si è svolta il 
28 ed il 29 giugno con i tradizio-
nali momenti di festa religiosa e 
civile, culminati con la processio-
ne del Santo ed i fuochi dalla Tor-

re Vicereale. Ospiti, quest’anno, 
una rappresentanza della comuni-
tà gemellata di Sète (Francia) ed 
alcuni sindaci della Costiera, rap-
presentanti di comuni con i quali 
si condividono gestioni di servizi 
civili. Per la comunità di Drago-
nea la solennità dei Santi Pietro 
e Paolo rappresenta il momento 
culmine nel quale è possibile te-

Feste Patronali di giugno

Amalfi

Tramonti Cetara
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stimoniare il legame con i Santi 
patroni, che ha radici profonde 
nella propria storia. Le celebra-
zioni sono state caratterizzate da 
una partecipazione maggiormente 
sentita dalla popolazione che ha 
accolto l’invito del parroco alla 
sobrietà e alla preghiera per con-
tinuare, anche in questo momento 
forte dell’anno, l’attenzione ai 
poveri e agli umili, che è al cen-
tro dell’impegno pastorale della 
comunità. Sobri anche i festeg-
giamenti nella parrocchia della 
frazione di S. Pietro, a Cava de’ 
Tirreni, nel giorno di San Pietro, 
con la Santa Messa festiva e la 
processione per le vie della popo-
losa e laboriosa comunità.

Tradizionali e solenni i fe-
steggiamenti, a Cava de’ Tirreni, 
in onore di Sant’Antonio del 
Santuario di San Francesco e 
Sant’Antonio, con un ricco pro-
gramma dal 12 al 21 giugno. La 
Grande Processione del Santo, 
per le vie cittadine, si è svolta 
sabato 20 giugno e non il 13 giu-
gno per la concomitanza della 
Benedizione dei Trombonieri, in 
Piazza Duomo, in occasione del-

la 359^ Edizione della Festa di 
Montecastello. Anche ad Amalfi 
viene festeggiato Sant’Antonio 
nella chiesa dell’ex convento dei 
frati minori francescano. Anche 
quest’anno, il 13 giugno, Sante 
Messe nel corso della giornata, 
quindi S. Messa in Cattedrale e la 
solenne processione, con il solito 
itinerario, anche se, quest’anno, 
per motivi atmosferici non c’è 
stata la processione via mare.  

S. Erasmo è il patrono della 
omonima Parrocchia nella frazio-
ne Pucara di Tramonti. La memo-

ria liturgica è il 2 giugno ed è stata 
preceduta da un triduo di prepara-
zione spirituale. Nel giorno festi-
vo sono state celebrate due messe 
mattutine, mentre nel pomeriggio 
la sacra effige è stata portata in 
spalla per le vie del borgo. Al ri-
entro la S.Messa ed il bacio alla 
Reliquia, donata l’anno scorso 
dalla Diocesi di Gaeta, dove ripo-
sa il corpo del Santo martire

Ci scusiamo per eventuali 
omissioni, ma l’articolo è frutto 
di quanto ci è stato comunicato. 

POSITANO: S. Vito

Feste Patronali di giugno

Vietri Positano Tramonti - Novella

Vietri - Dragonea
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 Il nostro ‘benedetto’ Istituto 
è nato da un ferreo ‘Voglio’ che 
Bartolomea Capitanio pronuncia 
da piccola educansa, nell’edu-
candato delle suore Clarisse in 
Lovere (BG), alle cui cure era 
stata affidata da mamma Caterina. 
L’Istituto delle Suore di Carità 
delle Sante Bartolomea Capitanio 
e Vincenza Gerosa è stato fonda-
to a Lovere (BG) il 21 novembre 
1832 da Bartolomea Capitanio 
(1807-1833), che ebbe come pri-
ma compagna Caterina Gerosa 
(1784-1847), divenuta poi suor 
Vincenza. Bartolomea propose ai 
membri dell’Istituto di vivere la 
carità da ‘figlie e seguaci del Re-
dentore’ in una forma di vita sta-
bile, caratterizzata dalla profes-
sione pubblica dei voti di castità, 
povertà e obbedienza, dalla vita 
comuna; da una disponibilità sen-
za riserve, così da fare ‘ogni pos-
sibile, soffrire tutto, dare anche il 
sangue per il bene dei prossimi’. 
Ad otto mesi dalla fondazione, ed 
esattamente il 26 luglio 1833, il 
Signore chiamò a sé Bartolomea 

Capitanio, a soli 26 anni. Alla sua 
morte subentra Vincenza Gerosa. 
L’Istituto è presente in Europa, in 
Asia, nelle Americhe ed in Africa.

Nella nostra diocesi siamo pre-
senti ad Agerola dal 1969, pri-
ma a S. Lazzaro, operando nella 
scuola materna e nelle attività di 
catechesi e nella formazione dei 
giovani. Nel 1970 viene eratta la 
comunità anche a Pianillo, con 
un servizio di scuola materna e 
attività parrocchiali. Nel 1979 

viene soppressa la comunità di 
S. Lazzaro e le suore si uniscono 
a quella di Pianillo, che tuttora è 
la sede principale. La comunità è 
presente a Pianillo nel servizio di 
accoglienza dei bimbi della scuo-
la dell’infanzia, nel servizio di 
animazione liturgica, nella cate-
chesi e nella visita alle famiglie e 
malati; a Campora e a S. Lazzaro 
in un servizio di animazione  e di 
collaborazione parrocchiale. La 
nostra comunità è radunata dallo 

Spirito per attuare un uni-
co progetto in comunione 
di preghiera, di vita e di 
apostolato. Le giornate 
sono ritmate da un orario 
che assicura il tempo alla 
preghiera e alla fraternità, 
oltre al servizio aposto-
lico. Cerchiamo di avere 
uno stile semplice, una 
vicinanza premurosa, at-
tenta e discreta con acco-
glienza, gratuità e fiducia 
nei confronti di ogni per-
sona che avviciniamo.

Le suore della 
comunità di Pianillo 

di Agerola

Suore di Carità Maria bambina
Anno della Vita Consacrata
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Negli ultimi anni la crisi eco-
nomica, sociale e lavorativa si è 
fortemente acuita, inducendo un 
numero crescente di persone a vi-
vere con problemi conseguenti a 
disoccupazione, rotture familiari 
e indebitamento. Come è noto, le 
problematiche che derivano dalla 
perdita del lavoro, dalla precarie-
tà, dai salari sempre più inadegua-
ti al costo della vita incrementano 
le fasce sociali più deboli, renden-
do indigenti quelle persone che 
fino a qualche anno fa riusciva-
no a mantenere un tenore di vita 
medio-alto.

Anche nella nostra diocesi si 
è incrementato il numero di per-
sone che vivono situazioni di di-
sagio. Alcune di loro necessitano 
di formazione professionale, al-
tre invece sono formate ovvero 
posseggono potenzialmente le 
risorse necessarie che, negli anni 
pre-crisi, avrebbero consentito un 
rapido reinserimento sociale e la-
vorativo. 

Da qui è nata la necessità di dare 
vita a un progetto CEI 8xmille in-
titolato “Percorsi di libertà” che 
si prefigge di accogliere, sostene-
re e accompagnare un gruppo di 
persone che necessitano di corsi 
di formazione qualificati e altre 
che, trovatesi fuori dal mercato 
del lavoro temporaneamente o da 
un lungo periodo di tempo, tro-
vano difficoltà nel reinserimento 
lavorativo e, di conseguenza, nel 
ristabilire equilibrio e serenità sia 
nella propria vita che in quella fa-
miliare.

Gli operatori di questo progetto, 
promosso dalla Caritas diocesana 
e dal progetto Policoro, ritengo-
no fondamentale accompagnare, 

quindi alcuni giovani e adulti di-
soccupati o inoccupati attraverso 
attività formative, impegnandone 
dieci per brevi periodi in attività 
di tirocinio professionale con bor-
se lavoro o voucher per quanto 
possibile corrispondenti alle loro 
abilità, competenze e aspirazioni. 
Tali tirocini si svolgono presso at-
tività e imprese locali che hanno 
dato la loro disponibilità. I tiroci-
ni hanno l’obiettivo di reimmette-
re in cicli virtuosi le persone che 
si trovano isolate o emarginate dai 
contesti lavorativi.

È innegabile che con l’attuale 
situazione economica persino le 
aziende e le cooperative un tempo 
più floride si trovino oggi in forte 
affanno e, per questo motivo, non 
è scontato che una borsa lavoro 
possa sfociare in un’assunzione, 
quanto meno non nell’immediato. 

Il progetto ha preso le mosse dal 
Percorso di Orientamento al La-
voro, un’esperienza significativa 
per affermare la propria dignità di 
persona, per ridisegnare la propria 
posizione all’interno della società 

che tende a relegare ai margini, 
per superare la diffidenza recipro-
ca e, in alcuni casi, per consentire 
di riacquisire fiducia nelle proprie 
capacità. 

Il progetto si avvale quotidia-
namente dello Sportello Lavoro 
che cerca di offrire servizi di 
orientamento al lavoro, raccolta 
dell’offerta, realizzazione di una 
rete con aziende, imprese, arti-
giani e associazioni per la pro-
gettazione e la realizzazione di 
interventi volti alla formazione 
e all’inserimento lavorativo di 
alcune persone senza pretendere 
di risolvere il problema occupa-
zionale né di fornire risposte ri-
solutive che esulano dai compiti 
ecclesiali. Dall’ascolto presso lo 
sportello scaturisce una presa in 
carico che si prefigge di accompa-
gnare la persona che vive disagi 
lungo un cammino di liberazione 
che, si auspica, possa concludersi 
con l’autonomia lavorativa, in cui 
la persona è protagonista del suo 
successo.  

Antonella Rispoli

FERMENTOCaritas

“Percorsi di libertà”
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Ravello: conclusione 
dell’anno catechistico

Domenica 14 giugno presso 
il Duomo di Ravello si è svolto 
un intenso ritiro spirituale per i 
catechisti della nostra arcidioce-
si, a conclusione dell’anno cate-
chistico 2014/2015. Il direttore 
dell’UCD ha invitato per l’oc-
casione il critico d’arte Giorgio 
Agnisola (nella foto) ed il do-
cente di musicologia Maurizio 
Cogliani, che già seguono la 
formazione dei catechisti rispet-
tivamente su arte e musica sacra. 
Abbiamo pensato di far vivere ai 
catechisti intervenuti una vera e 
propria esperienza sensoriale. Il 
ritiro è stato, dunque, strutturato 
in tre momenti distinti volti a rie-
vocare la salita al monte di Gesù, 
la sua crocifissione e, infine, la 
sua resurrezione; il tutto inter-
calando brani evangelici, canti 
o musiche e riflessioni su opere 
d’arte. Dopo la vista e l’udito, 
anche gli altri nostri sensi sono 
stati sollecitati, lungo un percor-
so che ha previsto per l’olfatto 
il profumo del nardo, per il tatto 
un lenzuolo bianco e per il gusto 
l’assaggio di caramelle al miele. 
Perché questa scelta (tra l’altro 
molto apprezzata dai nostri cari 
catechisti)? I cinque sensi sono 
un grande dono del Creatore. 
Per il credente il corpo non è una 
tomba, ma la dimora dello spirito 
di Dio: “Non sapete che il vostro 
corpo è il tempio dello Spirito 
Santo che è in voi e che avete 
ricevuto da Dio?” (1Cor 6:19). I 
nostri sensi, allora, non vanno ne-
gati, ma volti in sensi spirituali. Il 
vero credente cammina per fede 
“come se vedesse colui che è in-

visibile” (Eb 11.27), ode e ascol-
ta perché “chi è da Dio ascolta 
le parole di Dio” (Gv 8:47), sa 
apprezzare il “profumo di odore 
soave” del sacrificio di Cristo (Ef 
5:2), sa gustare “che il Signore 
è buono” (1Pt 2:2,3), tocca con 
mano la salvezza, “maneggiando 
rettamente la parola della verità” 
(2Tm 2:15). I nostri sensi devono 
partecipare alla preghiera. Solo 
gli idoli “hanno la bocca, e non 
parlano, gli occhi e non vedono. 
Hanno orecchi, e non ascoltano, 
naso e non sentono odori. Le loro 
mani non toccano, i loro piedi 
non camminano, la loro gola è 
senza voce” (Sl 115:5-7). Come 
possiamo usare i nostri sensi in 
modo spirituale nella preghiera?

Olfatto. L’olfatto non tocca ma 
è toccato; non vede ma percepi-
sce; non ode né gusta, ma avverte 
e riconosce. Ci introduce nel pro-
fondo della relazione, nell’inti-
mità. Nella preghiera possiamo 
avvertire i miasmi provenienti 
dalla pattumiera dei nostri pec-
cati, ma anche i profumi sublimi 
dei momenti di vicinanza a Dio, 
come nel giardino dell’Eden 
all’inizio, con tutti i suoi alberi e 
fiori ben irrigati. 

Udito. Dio ode. “Colui che ha 
fatto l’orecchio forse non ode?” 
(Sl 94:9). Dio ascolta le preghie-
re: “Nella mia angoscia invocai il 
Signore, gridai al mio Dio. Egli 
udì la mia voce dal suo tempio, 
il mio grido giunse a lui, ai suoi 
orecchi” (Sl 18:6). Nel raccogli-
mento della preghiera tutto in 
noi diventa ascolto. Di noi stessi, 
delle nostre emozioni, dei nostri 
pensieri; di Dio.

Vista. Gli occhi non sono solo 
gli organi della vista. Nella Bib-
bia gli occhi indicano anche tutta 
la persona nella sua interiorità. 
“La lampada del corpo è l’oc-
chio. Se dunque il tuo occhio è 
limpido, tutto il tuo corpo sarà 
illuminato; ma se il tuo occhio è 
malvagio, tutto il tuo corpo sarà 
nelle tenebre” (Mt 6:22,23). La 
fede vede senza guardare. “Beati 
quelli che non hanno visto e han-
no creduto!” (Gv 20:29). Nella 
preghiera possiamo più che mai 
purificare la nostra mente e speri-
mentare ciò che Gesù ha promes-
so: “Beati i puri di cuore, perché 
vedranno Dio”. – Mt 5:8.

Tatto. Siamo attratti da quanto 
detto in Ger 18:6: “Ecco, quel 
che l’argilla è in mano al vasaio, 

Ufficio Catechistico   Diocesano
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voi lo siete in mano mia”. Il toc-
co di Dio fa miracoli. “Il Signore 
stese la mano e mi toccò la bocca; 
e il Signore mi disse: ‘Ecco, io 
ho messo le mie parole nella tua 
bocca’” (Ger 1:9). Nella preghie-
ra possiamo sviluppare il senso 
spirituale del tatto, essendo più 
sensibili e sentendo la vicinanza 
di Dio e ilsuo amorevole tocco.

Gusto.“Gustate e vedete come 

è buono il Signore” (Sl 34:9, 
PdS). Ma, come tutti i sensi, an-
che il gusto può essere impiega-
to male. Sin dall’inizio fu usato 
male, quando Eva “vide che 
l’albero era buono come cibo” 
(Gn 3:6). Pietro però incoraggia: 
“Sbarazzandovi di ogni cattive-
ria, di ogni frode, dell’ipocrisia, 
delle invidie e di ogni maldicen-
za, come bambini appena nati, 

desiderate il puro latte spirituale, 
perché con esso cresciate per la 
salvezza, se davvero avete gusta-
to che il Signore è buono”. – (1Pt 
2:1-3). “I giudizi del Signore 
sono verità, tutti quanti sono giu-
sti, … sono più dolci del miele, 
anzi, di quello che stilla dai favi”. 
( Sl 19:9,10).

Fernanda Cerrato

AMALFI: direttori degli Uffici Catechistici Diocesani d’Italia
Quest’anno per  il Convegno 

nazionale dei direttori degli Uf-
fici catechistici diocesani, dal ti-
tolo “La gloria di Dio è l’uomo 
vivente”, è stata scelta la città di 
Salerno (24-26 giugno 2015). 
Nella programmazione dell’e-
vento è stato previsto  dall’ UCN 
un momento di preghiera nel 
Duomo di Amalfi ed una conse-
guente visita guidata sia al Mu-
seo diocesano che alle spoglie di 
sant’Andrea apostolo, ivi custodi-
te. Da Salerno abbiamo raggiunto 
Amalfi compiendo la traversata 
in mare con un battello noleggia-
to appositamente per l’occasione: 
momento anch’esso di lode a Dio 

per la bellezza del creato. Abbia-
mo potuto ammirare, infatti, dal 
mare gli splendidi borghi adagiati 
sulla Divina costiera amalfitana. 
Ricchi di queste suggestioni, ab-
biamo dunque raggiunto il Duo-
mo di Amalfi, dove ad attenderci 
per darci il benvenuto c’era il 
nostro arcivescovo S.E mons. 
Orazio Soricelli. Il momento di  
preghiera ha previsto l’introniz-
zazione della Parola e la lettura 
del brano evangelico sulla pesca 
miracolosa, il tutto accompagnato 
dai canti proposti con straordina-
ria bravura dalla corale del Duo-
mo. A seguire ci sono stati i saluti 
e i ringraziamenti di don Paolo 

Sartor, direttore dell’Ufficio ca-
techistico nazionale, che abbiamo 
avuto l’onore di ospitare nella 
nostra diocesi anche in occasione 
del Convegno catechistico del-
lo scorso marzo, di cui è stato il 
relatore. Egli ha spiegato il senso 
profondo di questa iniziativa: cre-
are un abbraccio ideale tra arte, 
fede e catechesi, anche e soprat-
tutto in preparazione al prossimo 
Convegno ecclesiale di Firenze, 
il quale chiama la Chiesa tutta a 
nuove, importanti e fondamentali 
sfide: uscire, annunciare, abitare, 
educare, trasfigurare.

Fernanda Cerrato

FERMENTOUfficio Catechistico   Diocesano
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Cava: Torneo internazionale di Calcio Giovanile
Un suggestivo spettacolo pirotecnico, domenica 

14 giugno, ha chiuso la XXVI edizione del Torneo 
Internazionale di Calcio Giovanile “Città di Cava 
de’ Tirreni”, il cui bilancio, anche quest’anno, è sta-
to ampiamente positivo ed, ancora una volta, Gio-
vanni Bisogno, presidente del Comitato Promotori, 
artefice principale della manifestazione, ed i suoi 
validi collaboratori, ne possono essere fieri. Sono 
risultati vincitori di questa edizione il Pescara nella 
categoria Allievi – Trofeo D’Amico, la Casertana 

nei Giovanissimi – Trofeo Gino Avella, il Milan 
Luigi Vitale nei Mini Giovanissimi, il San Nicola 
negli Esordienti, la Millenium nei Pulcini, nei Primi 
Calci e nei Piccoli Amici. All’inaugurazione, mar-
tedì 9 giugno, erano presente numerose autorità e la 
benedizione, come da tradizione, è stata impartita 
da S. E. Mons. Orazio Soricelli, mentre il giuramen-
to è stato letto dal Calciatore Massimo Coda.  

Andrea De Caro

 Non sapevamo proprio cosa 
fosse una missione popolare fino 
a Martedì 23 Giugno quando la 
nostra Frazione di Campora è sta-
ta invasa dall’energia vitale dei 
frati e suore  che hanno colorato 
di un caloroso marrone le vie.

Ora non ci sono più, se ne sono 
andati domenica 28 giugno  tra la 
folla commossa e occhi lucidi … 

avremmo voluto averli tra noi per 
sempre perché hanno riempito di 
gioia e allegria queste giornate, 
perché ci hanno fatto ballare e 
cantare, perché ci hanno fatto ri-
dere e piangere, perché ci hanno 
fatto amare la vita parrocchiale, 
perché ci hanno fatto innamorare 
del Signore , perché hanno fatto 
sentire ognuno di noi importante 

per noi stessi e per la 
comunità, perché ci 
hanno portato nuova 
forza per operare uni-
ti per una Parrocchia 
viva e propositiva. 
Adesso sappiamo che 
cos’è una missione 
popolare: è un vento 
impetuoso che smuo-
ve giovani fuscelli e 
tronchi ben radicati 
portando tutti nella 
stessa direzione, ver-

so la casa del Signore. Sarà curio-
sità? Simpatia? Fiducia? Non lo 
so ma non è certo facile sottrarsi 
a queste folate di vento!

Siamo infinitamente ricono-
scenti a Don Giuseppe  per l’op-
portunità che ci ha dato.

Anna Naclerio 

Agerola: Missio Giovani
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CSI

Piazzale San Pietro. Questo 
il titolo dello spazio antistante 
la chiesa di S.Pietro Apostolo in  
Pianillo di Agerola, recentemente 
ristrutturato. Domenica 28 giu-
gno, S.E.Rev.ma  Mons.Orazio 
Soricelli  ed il Sindaco di Agerola 
Prof Luca Mascolo hanno presen-
ziato, con la partecipazione di nu-
merosi fedeli, alla inaugurazione 
della nuova scalinata antistante 
la chiesa di Pianillo, progetta-
ta dall’arch. Matteo Naclerio di 
Agerola e finanziata dal Comitato 
festa e Associazione S.Antonio 
Abate.   

Il piazzale,che con la riqua-
lificazione architettonica si è 
ampliato di due grandi spazi,  è 
di notevole importanza: era il 
luogo dove, verso la fine del 
1880, si riuniva il Consiglio dei 
Decurioni e dove , nel  corso 
dei lavori,  è stato recuperato un 
tratto,opportunamente recupera-
to e tuttora visibile, di un antico 
acquedotto del 1500 che attraver-

sava l’intero sagrato della chiesa 
e serviva ad alimentare l’allora 
adiacente casa/fortezza De Mar-
tino.  

 “Questo spazio,ha detto il par-
roco Padre Arul nel suo interven-
to, non è una piazza qualsiasi ma 
è un luogo privilegiato che  dovrà 
promuovere l’autentica cresci-

ta umana e cristiana dei figli del 
territorio; la piazza della chiesa 
è,infatti, il crocevia delle genera-
zioni dove i bambini, gli adole-
scenti devono socializzare,umani
zzarsi,cristianizzarsi”

Antonio Naclerio

Agerola - Pianillo: benedizione del piazzale S.Pietro

Nella chiesa di San Felice di Tenna a Pietre in Tramonti giorno 11 giugno 
don Carmine Mandara ha festeggiato 70 anniversario di sacerdozio. 

Nato 25 novembre 1918, è stato ordinato sacerdote da S.E. mons. Giuseppe 
Palatucci 11 giugno 1945. 

Svolgendo il suo ministero nei primi anni ad Agerola, Bomerano, poi da 
mezzo secolo sta lavorando a Tramonti, servendo intere generazioni del po-
polo di Dio. Con confratelli sacerdoti e diversi parrocchiani ha ringraziato il 
Signore celebrando la s.Messa e chiedendo salute e benedizioni “ad multos 
annos”!

Tramonti: 70° di sacerdozio di don Carmine 
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  futuro.	
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FERMENTO
a cura di Enzo Alfieri

Una piacevole chiacchierata con Antonio 
Capone, sindaco neo eletto di Maiori.

Sindaco Capone lei è stato eletto con ben 1.318 
voti, pari al 36% dei votanti: quali secondo lei le 
ragioni di questo largo consenso?

A mio avviso, la lista da me capeggiata ma soprat-
tutto il progetto proposto è quello che maggior-
mente ha interpretato le esigenze e le aspettative 
dei maioresi.  Il consenso ottenuto è stato costruito 
giorno dopo giorno, spiegando alle persone le 
nostre intenzioni, le nostre proposte, evitando di 
cadere nella trappola elettorale dei personalismi 
e delle speculazioni personali. Sicuramente un al-
tro motivo del nostro successo è da attribuire alla 
squadra, ben costruita ed assortita, fatta di giovani, 
ma con indubbie capacità ed esperienze professio-
nali, e da persone con piu’ esperienza che hanno 
garantito al gruppo il giusto equilibrio.

Quali le priorità per Maiori e quali obiettivi pensa 
di raggiungere, con la sua amministrazione, nel 
breve periodo?

Essere eletti nei primi giorni di giugno, a ridosso 
dell’estate, è una esperienza ed un inizio non sem-
plice; se a questo aggiungiamo i problemi dovuti 
alla burocrazia e ad una macchina comunale non 
efficiente, la risposta è semplice: faremo cio’ che 
è possibile per affrontare la quotidianità. La nostra 
attenzione sarà rivolta soprattutto agli ospiti che ci 
onereranno della loro presenza, per riservare loro la 
migliore accoglienza, un paese piu’ pulito, un porto 
efficiente ed un mare degno della tradizione balne-
are maiorese.

Ha fatto riferimento al porto turistico: quale idea 
ha in mente per questa struttura?

Il porto turistico, lo abbiamo piu’ volte detto in cam-

pagna elettorale, sara’ il nostro fiore all’occhiello, ne 
attenzioneremo le problematiche durante questa 
estate in modo da offrire ai nostri concittadini ed ai 
nostri ospiti una struttura portuale ben gestita e che 
fara’ da volano allo sviluppo dell’intero comparto.

Quale ruolo pensa di attribuire alla cultura nel pro-
gramma della sua amministrazione?

La cultura avra’ un ruolo importante, molto è stato 
fatto dalla precedente amministrazione, ma noi 
pensiamo che si possa migliorare in termini di qua-
lità e di eventi.

E per quanto riguarda il turismo. Cosa pensa della 
tassa di soggiorno?

Come tutte le tasse, adesso imposta, è fastidiosa, 
porta via tempo agli albergatori per la rendiconta-
zione ed è poco gradita agli ospiti. Per le restrizioni 
dovute alle politiche di trasferimento di risorse del 
governo centrale è necessaria, cercheremo di uti-
lizzarla al meglio, privilegiando la promozione del 
territorio. Tra qualche anno, una volta assestato il 
bilancio, in termini di entrate, potremmo, insieme 
agli albergatori, pensare di eliminarla o sostituirla. 
Ma questo discorso è prematuro.

Brevi dalla Costiera
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Il nuovo sindaco di Cava de’Tirreni è dott. 
Vincenzo Servalli, che al ballottaggio del 
14 giugno scorso ha ottenuto una chiara 
vittoria contro Marco Galdi, primo cittadino 
uscente. All’esponente del PD sono bastati 
circa 14.000 voti (poco più del 60% delle 
preferenze) per scalzare l’avversario e 
salire a Palazzo di Città. Una vittoria per 
certi versi annunciata, che ha confermato 
la volontà dei cavesi di dare una “svolta” 
alla precedente amministrazione, come ci 
conferma lo stesso sindaco Servalli. 
“È stata una vittoria netta che ha 

manifestato in maniera evidente la volontà 
dei cavese di cambiare e di fare un balzo in 
avanti. Anche come classe dirigente poiché 
con me sono arrivati molto giovani che hanno 
abbassato di molto l’età media del consiglio 
comunale”. 

Incassata la vittoria elettorale dott. 
Vincenzo Servalli ha ben chiaro quali 
saranno le priorità che della sua giunta. 
“Riduzione della tassazione, rilancio 

dell’ufficio urbanistico in termini di permessi, 
grande attenzione a tutto il comparto edile 
e massimo impegno sulle politiche sociali. 
Queste le linee guida che seguiremo. Posso 
già affermare che una delle prime delibere 
della mia giunta riguarderà l’abbassamento 
della Tari del 15% per il settore della 
ristorazione e ortofrutticolo. Naturalmente 
sin da subito avremo una grande attenzione 
per la questione della sicurezza. Su questo 
tema possiamo e dobbiamo fare molto. 
Sicuramente implementeremo l’attenzione 
su tutto il territorio. Il centro è coperto con 
la videosorveglianza, ma reintrodurremo la 
pattuglia delle forze dell’ordine a piedi per il 
centro storico”. 

Per quanto riguarda gli obiettivi a medio-
lungo termine, il sindaco Servalli punta 
molto a riorganizzare e migliorare il sistema 
dell’igiene urbano. 
“Purtroppo fa male al cuore ed è 

mortificante vedere i cumuli d’immondizia 
ad ogni ora del giorno e della notte. Siamo 
diventati una discarica a cielo aperto 

nonostante gli sforzi della Metellia e 
del Consorzio. Però abbiamo un calo di 
attenzione dei cittadini che praticamente 
conferiscono senza regole le buste. 
Dovremmo modificare il sistema, aumentare 
le sanzioni e fare una campagna di 
sensibilizzazione”. 

Tra i suoi primi incontri ufficiali c’è stato lo 
scambio di saluti con l’Arcivescovo di Cava-
Amalfi, S.E. Mons. Orazio Soricelli. 
“E’ stato un incontro molto bello – spiega 

il sindaco Servalli - con una persona di 
grandissima qualità, che mi ha dato subito 
fiducia, mi ha fatto gli auguri e di questo 
sono molto contento.  L’attenzione è andata 
subito su quelle fasce di disagio e sofferenza 
che ci sono nella nostra città e sui temi della 
solidarietà e di aiuto a quelle famiglie di Cava 
che stanno vivendo un condizione di grande 
difficoltà. Ci saranno sicuramente altre 
occasioni per confrontarci nei prossimi mesi, 
il tutto all’insegna sempre di un rapporto 
che deve essere, ciascuno ovviamente 
nell’ambito del proprio ruolo e funzione, di 
collaborazione e di reciproco sostegno”. 

La nuova Giunta è così composta: dott. 
Nunzio Senatore, vice sindaco e deleghe 
ai Lavori pubblici, alla Manutenzione e 
Igiene Urbana. Assessori: dott.ssa Autilia 
Avagliano, avv. Paola Moschillo, dott. Adolfo 
Salsano, dott. Enrico Bastolla

a cura di Andrea De Caro
L’intervista al neo eletto sindaco di Cava, dott. Vincenzo Servalli

FERMENTOBrevi da Cava - Vietri
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LUGLIO 2015

1	 CAVA – Sant’Arcangelo: S. Messa e inaugurazione Cappella del Carmine  (ore 19:00)
4	 VIETRI – Raito: S. Messa (ore 18:30)
6– 10 	 MONTEVERGINE – Esercizi spirituali del Clero – S. E. Mons. Armando Dini 
11 	 AMALFI – Cattedrale: S. Messa S. Maria del pino (ore 18:30)
12 	 TRAMONTI – Polvica: S. Messa e Cresime (ore 11:00)
13	 MINORI: Pontificale presieduto da S. Em. il Card. Giuseppe Bertello (ore 19:00)
14	 POSITANO – S. Maria Assunta: S. Messa (ore 19:00)
15	 CAVA – SS. Annunziata: S. Messa a conclusione del Grest (ore 19:00)
16	 VIETRI – San Giovanni: S. Messa Madonna del Carmine e campo miss. (ore 19:00)
18	 RAVELLO – Gradillo: S. Messa (ore 11:00)
19	 AGEROLA – Bomerano: S. Messa (ore 19:00)
21	 CAVA – Episcopio: CAED (ore 10:00)
	 Olmo: S. Messa per i 500 anni della nascita di S. Filippo Neri (ore 19:30)
22 	 ATRANI – Collegiata: S. Messa S. Maria Maddalena (ore 19:00) 
25 	 CAVA – Sant’Anna: S. Messa (ore 21:30)
26  	 AMALFI – Tovere: S. Messa per la festa di Sant’Anna (ore 10:30)
	 CAVA – Dupino: S. Messa (ore 20:30)
27	 RAVELLO – Duomo: S. Messa per la festa di San Pantaleone (ore 10:30)
31	 AVELLINO – Palasport: Ord. Ep. Mons Sergio Melillo, Vescovo di Ariano Irp. (ore 18:00)

AGOSTO 2015

2	 CAVA – Sant’Alfonso: S. Messa e supplica Mad. di Pompei (ore 11:00)
3-6  	 ACERNO: Incontro estivo dei Seminaristi
6	 CAVA – Passiano: S. Messa SS. Salvatore (ore 20:00)
8	  CAVA – S. Lucia: S. Messa (ore 21:00)
9	 VIETRI – Marina: S. Messa S. Antonio e S. Francesco di Paola (ore 10:30)
10	 SCALA – Duomo: S. Messa festa di S. Lorenzo (ore 10:30)
11	 RAVELLO – Monastero: Festa di S. Chiara (ore 18:00)
14	 POSITANO – s. Maria Assunta: S. Messa (ore 9:30)
	 MAIORI – Erchie: S. Messa (ore 20:00)
15	 AMALFI – Pastena: S. Messa (ore 10:00)
	 MAIORI – Collegiata: S. Messa e processione (ore 19:00)
29	 VIETRI – S. Giovanni: S. Messa e processione (ore 19:00)
30	 TRAMONTI – Gete: Celebrazione per la salvaguardia del Creato (ore 17:30)

Agenda dell ’Arcivescovo



FERMENTO
GREST E CAMPI - ESTATE 2015
Azione Cattolica

A – ACR 13 – 18 luglio Acerno 
“Di tutti i colori. Con Noè, dal 
diluvio all’arcobaleno”
B – Pastorale giovanile + 

giovanissimi AC 17-21 agosto 
Colle S. Alfonso
C – Giovani AC 4-6 settembre 

Roma
D – Adulti AC 10-13 

settembre Lanciano

Oratorio Salesiani Vietri S/M
Estate ragazzi (IV elementare 

– III media) “200 dB. Don 
Bosco a tutto volume”

Scout
A-	Cava 1: 3-9 agosto Ottati 

(SA) “la macchina del tempo”
B-	 Cava 3: 8-15 agosto 

Postiglione “Le repubbliche 
marinare”
C-	Minori: 25 luglio – 1 

agosto Laconico (PT) “la storia 
infinita”
D-	Amalfi: 1 – 7 settembre

Pianillo Grest parrocchiale: 
5-28 agosto “Tutti in tavola”

S. Lazzaro 29/6 – 18/7



POMPEI 5 SETTEMBRE 2015  
 Convegno regionale in vista di Firenze 2015

Teatro Di Costanzo – Mattiello ore 9

“Quale umanesimo cristiano in terra campana”
Presiederà S. Em. Il Cardinale Crescenzio Sepe, Arcivescovo di Napoli

Interverranno: Pina De Simone, don Emilio Salvatore, Mario Di Costanzo, 
Giorgio Agnisola e S. E. Mons Antonio Di Donna.


